PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER INTERNI

LUXART 5.0


PROGETTO GUIDATO

Il menu Progetto Guidato consente di gestire le funzioni associate alla configurazione semplificata delle strade e delle gallerie e delle linee elettriche.

Le funzioni disponibili dal menu sono:
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Strade Semplificate per definire una installazione stradale secondo quanto specificato dalle Raccomandazioni CIE 30 e per calcolare automaticamente l’interdistanza dei pali ottimizzando l’uniformità longitudinale

· Strade Regolari/Irregolari per gestire strade con più carreggiate con apparecchi di diversa tipologia ad altezza diversa e secondo diverse tipologie

· Gallerie per definire una installazione di galleria stradale rettilinea

· Linee Elettriche per calcolare la caduta di tensione ai capi delle linee elettriche di impianti di illuminazione stradale e di interni

Strade Semplificate
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Questa funzione permette di definire automaticamente una installazione di apparecchi di illuminazione in un tratto di strada rettilineo secondo quanto previsto dalle Raccomandazioni CIE 30 e di calcolare automaticamente l’interdistanza fra 2 pali consecutivi individuando la migliore uniformità longitudinale.

I parametri da definire sono:

· Tipo Installazione: è la tipologia secondo cui sono organizzate le file di apparecchi ed è possibile scegliere fra:

· una fila sul ciglio destro

· una fila sul ciglio sinistro

· due file affacciate

· due file disposte a quinconce

· una fila sullo spartitraffico

· una fila sullo spartitraffico e sui cigli

· Inclinazione [°]: è l’inclinazione secondo cui è ruotato l’apparecchio attorno all’asse parallelo alla strada e passante per il proprio centro luminoso. L’inclinazione di 0° si ha con apparecchio orizzontale e asse luminoso verticale e la rotazione è positiva quando l’apparecchio ruota in senso antiorario per l’osservatore che abbia alla propria sinistra il palo che sostiene l’apparecchio

· Altezza [m]: è l’altezza a cui sono posizionati gli apparecchi, intesa come altezza del centro luminoso dal piano stradale

· Distanza Ciglio Sinistro [m]: è la distanza della verticale passante per il centro luminoso sul piano stradale dal ciglio destro della strada. Si intende positiva se misurata verso l’interno della strada

· Distanza Ciglio Destro [m]: è la distanza della verticale passante per il centro luminoso sul piano stradale dal ciglio destro della strada. Si intende positiva se misurata verso l’interno della strada

· Coefficiente di Manutenzione [%]: è il coefficiente di manutenzione uguale per tutti gli apparecchi

· Interdistanza [m]: è l’interdistanza fra due pali/apparecchi consecutivi disposti sullo stesso lato

· Larghezza Spartitraffico [m]: è la larghezza dello spartitraffico nel caso il tipo di installazione sia o una fila sullo spartitraffico o una fila sullo spartitraffico e sui cigli

· Numero di Corsie: è il numero totale di corsie previste per ogni carreggiata

· Larghezza Corsia [m]: è la larghezza di ogni corsia
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Tabella R:  è la tabella dei fattori ridotti di riflessione con cui vengono calcolate le luminanze dei manti stradali. Sono disponibili 2 diverse tipologie di tabelle, quelle R e quelle C

· Fattore q0:  è il fattore di riflessione con cui è stata determinata la tabella

· Correzione Colore per tener conto del tipo di lampada utilizzata nel calcolo (è un parametro in pratica inutilizzato).

I bottoni attivi nella finestra sono:

· Scelta Apparecchio:  con questa funzione è possibile entrare nelle funzioni di gestione del database fotometrico e selezionare la fotometria da utilizzarsi nel progetto. Si veda a tal proposito il capitolo APPARECCHI/Aggiungi Apparecchio

· OK: per confermare l’inserimento e uscire dalla funzione. Il programma provvede così all’automatica creazione del tratto di strada fra due pali consecutivi che costituisce l’area di calcolo

· Calcolo Interdistanza: per calcolare l’interdistanza fra 2 pali consecutivi sulla stessa fila.  Selezionata la funzione compare la finestra dove sono disponibili i seguenti tasti funzionali:

· Aggiungi App. per aggiungere un nuovo apparecchio alla lista (sono possibili 3 inserimenti)

· Elimina Apparecchio per eliminare un apparecchio dalla lista

· Calcola per calcolare l’interdistanza ottimale per ognuno degli apparecchi selezionati. Il processo è iterativo fino all’individuazione dell’interdistanza corrispondente al miglior valore di uniformità longitudinale

· Usa Migliore per selezionare la migliore soluzione individuata e inserire automaticamente il valore di interdistanza nella casella opportuna

· Calcoli: per accedere direttamente alle funzioni di calcolo (funzione CALCOLI/Inizio)

· Annulla: per uscire dalla funzione

Strade Regolari/Irregolari
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Questa funzione permette di definire automaticamente strade a più carreggiate, marciapiedi e mediane (zone a verde) con apparecchi di diverse tipologie disposti anche ad altezze diverse.

Selezionata la funzione compare la finestra con cui definire i parametri della strada e la disposizione degli apparecchi.

Bottoni Funzionali

La finestra è dotata di 3 bottoni funzionali principali:  OK, per confermare l’inserimento e passare alla fase successiva (Nota Bene: se l’inserimento non è completo il programma non prosegue e mostra l’elemento mancante), Calcoli per accedere direttamente alle funzioni di calcolo (funzione CALCOLI/Inizio) e Annulla per annullare l’operazione e tornare alla videata dell’Area di Lavoro. 

Tale finestra presenta 3 cartelle (Tag), Generale, Strade e Apparecchi:  la cartella attiva una volta selezionata la funzione è Generale.

Generale

Questa cartella consente di inserire i parametri di una strada partendo dalla impostazione base delle Raccomandazioni CIE 30 (Strada Regolare) con cui creare configurazioni di strade e apparecchi diverse; è possibile impostare i seguenti elementi:

· Tipo di Installazione - è possibile scegliere fra Installazione Regolare (l’inserimento dei dati avviene nella cartella Generale),  e Installazione Irregolare (l’inserimento avviene con le cartelle Strade e Apparecchi).    La gestione è mista per cui si può partire da una installazione regolare, passare a Strade e Apparecchi e inserire nuovi elementi a quelli già presenti (nel passaggio dalla cartella Generale/Strade Regolari alle cartelle Strade e/o Apparecchi il programma converte automaticamente la tipologia di strada da regolare a irregolare),  oppure selezionare Strade Irregolari e accedere direttamente alle cartelle Strade e Apparecchi:  le finestre si presentano in questo caso vuote

· Senso Unico - definisce se l’insieme di strade (carreggiate) è percorso in un unico senso o, se disattivato, in 2 sensi di marcia opposti

· Tipo Carreggiata – è possibile scegliere fra le seguenti opzioni:

· Carreggiata Unica:  il programma creerebbe, in questo caso, una carreggiata e 2 marciapiedi ai suoi lati con le dimensioni definite nella sezione Dati Carreggiate

· Due Carreggiate Simmetriche:  il programma creerebbe due carreggiate di uguale larghezza, una mediana centrale e 2 marciapiedi ai lati con le dimensioni definite nella sezione Dati Carreggiate

· Due Carreggiate Asimmetriche:  il programma creerebbe due carreggiate di larghezza diversa, una mediana centrale e 2 marciapiedi ai lati con le dimensioni definite nella sezione Dati Carreggiate

· Tipo Installazione – è possibile scegliere fra le seguenti opzioni che variano a seconda del tipo di carreggiata scelta:

· Carreggiata Unica

· Una file a destra

· Una fila a sinistra

· Due file affacciate

· Due file a quinconce

· Carreggiate Simmetriche 

· Due file opposte

· Due file a quinconce

· Una fila centrale in ogni carreggiata

· Due file opposte in ogni carreggiata

· Due file a quinconce in ogni carreggiata

· Carreggiate Asimmetriche

· Due file opposte

· Due file a quinconce

· Una fila centrale in ogni carreggiata

· Una fila – Due file a opposte

· Una fila – Due file a quinconce

· Una fila – Due file a opposte con doppi punti nella mediana

· Una fila – Due file a quinconce con doppi punti nella mediana.

· Dati Carreggiate – vengono qui definiti la larghezza dell’elemento di strada [m] considerato (carreggiate, mediana e marciapiedi) e i punti di calcolo trasversali di ogni elemento oltre alla tabella dei fattori ridotti di riflessione (Tabelle R: C1, C2, R1, ….) e al relativo fattore q0 uguali per ogni elemento stradale (nota bene: nel caso dei marciapiedi e delle mediane il programma attribuisce automaticamente alla superficie una riflessione regolare definendone un fattore di riflessione prefissato)

· Dati Apparecchio – questa sezione permette di scegliere l’apparecchio da utilizzare nell’installazione che, nel caso di strada regolare, è unico. Fare riferimento alla funzione Aggiungi Apparecchio

· Dati Calcolo – è qui possibile definire alcuni elementi del calcolo quali:

· Numero di Punti Calcolo Longitudinale:  sono i punti di calcolo in senso longitudinale (paralleli all’asse della strada) presi all’interno dell’area (tratto) di studio

· Lunghezza Tratto di Studio (XC): è la lunghezza del tratto in i studio nel caso sia disattivata l’opzione Auto.  Se è attivata l’opzione Auto possono presentarsi 2 diversi casi:

· Se è attivata l’opzione Fila Virtuale della cartella Apparecchi il programma considera un tratto di strada compreso fra 2 apparecchi successivi (Nota Bene: nel caso vi siano due o più file di apparecchi con interdistanze diverse il programma considera la fila con interdistanza massima). Il programma aggiunge automaticamente alla fila un numero di apparecchi/pali che rientrano in 5 volte l’altezza d’installazione prima dell’area e 12 volte dopo l’area nel caso di unico senso di marcia, in 12 volte sia prima che dopo nel caso di doppio senso di marcia

· Se è disattivata l’opzione Fila Virtuale nella cartella Apparecchi il programma considera un tratto di strada corrispondente al numero di pali definiti nella casella Numero di Pali senza aggiungere altri elementi sia prima che dopo l’area in i studio (Nota Bene: nel caso vi siano due o più file di apparecchi con numero di pali e interdistanze diverse il programma considera la fila con lunghezza totale massima)

· Dati Installazione – vengono qui definiti i dati relativi all’installazione degli apparecchi quali:

· Distanza Apparecchi-Ciglio (LC) [m]: è la distanza della verticale dell’apparecchio rispetto al ciglio della strada in cui è montato il palo

· Sbraccio (L) [m]: è la lunghezza della proiezione dello sbraccio del palo sul piano orizzontale

· Altezza Apparecchio (H) [m]: è l’altezza a cui sono posizionati gli apparecchi, intesa come altezza del centro luminoso dal piano stradale posto ad altezza 0 m

· Interdistanza (D) [m]: è l’interdistanza fra due pali/apparecchi consecutivi disposti sullo stesso lato

· Inclinazione Apparecchio (RY) [°]: è l’inclinazione secondo cui è ruotato l’apparecchio attorno all’asse parallelo all’asse della strada e passante per il proprio centro luminoso. L’inclinazione di 0° si ha con apparecchio orizzontale e asse luminoso verticale e la rotazione è positiva quando l’apparecchio ruota in senso antiorario per l’osservatore che abbia alla propria sinistra il palo che sostiene l’apparecchio.   Nota Bene: questa rotazione avviene attorno all’asse y intrinseco dell’apparecchio in quanto, nel posizionamento di default degli apparecchi in una strada, questi vengono ruotati di 90° attorno al proprio asse verticale rispetto all’asse X

· Rotazione Sbraccio Addizionale (ARZ) [°]: posizionato un apparecchio per default ha il braccio/apparecchio ruotato di 90°, se posizionato a destra rispetto a un guidatore che giunga dalla sinistra (fare riferimento al disegno) o 270° se a sinistra, rispetto al riferimento di 0 preso secondo l’asse X positivo. La rotazione addizionale (ARZ) serve nel caso si desideri dare una rotazione ulteriore oltre ai 90° o 270°. La rotazione addizionale ARZ è funzione anche del senso di marcia: se si impone una rotazione addizionale (ad esempio 20°) in una configurazione a 2 file affacciate con un unico senso di marcia si avrà una rotazione di 90+20° per la fila alla destra e di 270-20° per la fila a sinistra; nel caso di doppio senso di marchia si avrà 90+20° e 270+20°.

· Inclinazione Laterale (RX) [°]: questa inclinazione permette di ruotare l’apparecchio attorno al proprio asse x intrinseco, vale a dire attorno all’asse parallelo alla lampada e passante per questa

· Coefficiente di Manutenzione [%]: è il coefficiente di manutenzione uguale per tutti gli apparecchi che tiene in conto la riduzione di flusso della lampada col tempo oltre all’insudiciamento dell’apparecchio che provoca un’ulteriore riduzione del flusso luminoso che esce dall’apparecchio.

Una strada con doppia carreggiata viene di default considerata a doppio senso di circolazione: nel caso la strada a doppia carreggiata sia a unico senso di circolazione è necessario selezionare l’opzione ‘ Senso Unico ’. In questo caso il programma considera la circolazione da sinistra a destra. 


Strade
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Selezionato il Tag ‘Strade’ si presenta la finestra con cui definire nuovi elementi della strada come carreggiate, marciapiedi o mediane (zone a verde fra una carreggiata e l’altra o fra un marciapiede e una carreggiata) che possono essere definiti mediante la Tabella Strade.

Bottoni Funzionali

La finestra è dotata di 3 bottoni funzionali, oltre a quelli OK, per confermare l’inserimento e passare alla fase successiva (Nota Bene: se l’inserimento non è completo il programma non prosegue e mostra l’elemento mancante), Calcoli per accedere direttamente alle funzioni di calcolo (funzione CALCOLI/Inizio) e Annulla per annullare l’operazione e tornare alla videata del piano di lavoro, che sono:

· Inserisci:  permette di inserire un nuovo elemento della strada, che, nel caso non vi siano elementi già inseriti, assume i valori di default. Se vi sono elementi già inseriti selezionandone uno di questi e premendo il bottone Inserisci il programma provvede a inserire, dopo l’elemento selezionato, uno nuovo con le caratteristiche del primo

· Elimina: permette di eliminare l’elemento della tabella selezionato

· Aggiungi: compie la stessa funzione di Inserisci ma il nuovo elemento viene accodato agli elementi già inseriti.

Parametri Caratteristici

Per la definizione delle diverse caratteristiche è possibile definire i seguenti parametri:
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Nome Corsia: è il nome o riferimento attribuito all’elemento di strada che si intende definire

· Larghezza Corsia (W) [m]: è la larghezza della corsia / marciapiede / mediana

· Punti di Calcolo Trasversali: è il numero di punti di calcolo in senso trasversale dell’elemento di strada in esame

· Altezza Corsia (HC) [m]: è l’altezza della corsia rispetto al piano di riferimento ad altezza 0 m; il programma permette, infatti, di calcolare tratti di strada posti anche ad altezze diverse da 0 m come nel caso, ad esempio, delle strade sopraelevate

· Colore: è il colore che si desidera attribuire all’elemento di strada ed è utile quando si desidera fare un rendering dopo i calcoli

· Diffusive/Non Diffusive: è qui possibile definire il tipo di riflessione della superficie in esame da scegliere fra Diffusiva (vale la Legge di Lambert della riflessione regolare), di cui è solo necessario definire il Fattore di Riflessione (valore percentuale fra 0% e 100%:  è consigliabile non utilizzare mai una riflessione del 100%), e non Diffusiva (riflessione non regolare ma reale) e di cui è necessario definire la Tabella dei Fattori Ridotti di Riflessione fra tabella C1, C2, R1 … R4 e il fattore di riflessione q0.  In quest’ultimo questo caso è necessario definire la posizione dell’osservatore (x relativo all’origine e y relativo al ciglio destro del tratto di carreggiata) per permettere il calcolo delle luminanze sul tratto di  strada in esame: nel caso di riflessione diffusiva è indifferente la posizione dell’osservatore in quanto i valori delle luminanze sono indipendenti dalla sua posizione (tutti gli osservatori vedono gli stessi valori di luminanze).

Apparecchi

Selezionato il Tag ‘Apparecchi’ si presenta la finestra con cui definire le file di apparecchi da associare al tratto di strada in esame.

Bottoni Funzionali

La finestra è dotata di 3 bottoni funzionali, oltre a quelli OK, per confermare l’inserimento e passare alla fase successiva (Nota Bene: se l’inserimento non è completo il programma non prosegue e mostra l’elemento mancante), Calcoli per accedere direttamente alle funzioni di calcolo (funzione CALCOLI/Inizio) e Annulla per annullare l’operazione e tornare alla videata del piano di lavoro, che sono:
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Inserisci:  permette di inserire una nuova fila di apparecchi, che, nel caso non vi siano file già inserite, assume i valori di default. Se vi sono file già inserite selezionandone una di queste e premendo il bottone Inserisci il programma provvede a inserire, dopo l’elemento selezionato, uno nuovo con le caratteristiche del primo

· Elimina: permette di eliminare l’elemento della tabella selezionato

· Aggiungi: compie la stessa funzione di Inserisci ma il nuovo elemento viene accodato agli elementi già inseriti.

Parametri Caratteristici – Sezione Dati Installazione

Per la definizione delle diverse caratteristiche è possibile definire i seguenti parametri:

· Nome Fila: è il nome o riferimento attribuito alla fila di apparecchi che si intende definire (esempio Fila A o Fila 1 …)

· Posizione X – Y Primo Palo [m]:  sono le coordinate X e Y assolute del primo palo della fila

· Altezza Apparecchi (H) [m]: è l’altezza di installazione degli apparecchi e corrisponde alla distanza fra il piano di riferimento ad altezza 0 m e il centro luminoso dell’apparecchio

· Interdistanza (D) [m]: è l’interdistanza fra 2 apparecchi consecutivi della stessa fila

· Sbraccio (L) [m]: è la lunghezza della proiezione dello sbraccio del palo sul piano orizzontale
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Inclinazione Apparecchio (RY) [°]: è l’inclinazione (rotazione) dell’apparecchio attorno al proprio asse y (fare riferimento a Riferimenti Cartesiani e Orientazione degli Apparecchi dell’Introduzione)

· Rotazione Sbraccio (RZ) [°]: è la rotazione attorno all’asse verticale (z) dello sbraccio apparecchio prendendo come riferimento di 0 l’asse positivo X

· Inclinazione laterale (RX) [°]: è l’inclinazione (rotazione) dell’apparecchio attorno al proprio asse x (fare riferimento a Riferimenti Cartesiani e Orientazione degli Apparecchi dell’Introduzione)

· Coefficiente di Manutenzione [%]: è il coefficiente di manutenzione uguale per tutti gli apparecchi della fila che tiene in conto la riduzione di flusso della lampada in funzione del tempo e dell’insudiciamento dell’apparecchio che provoca un’ulteriore riduzione del flusso luminoso.

Nella sezione Dati Installazione è inoltre possibile definire i seguenti elementi:

· Fila Virtuale: se è attiva l’opzione il programma prolunga la fila di apparecchi al di fuori dell’area in esame per tener conto del contributo di tutti gli apparecchi; il numero di apparecchi aggiunti è pari al numero di apparecchi/pali che rientrano in 5 volte l’altezza di installazione prima dell’area e 12 dopo (fa fede il senso di marcia del guidatore) se la circolazione è a senso unico, 12 volte sia prima che dopo nel caso di doppio senso di circolazione.  Se l’opzione non è attiva il programma chiede di definire la lunghezza della fila

· Disegna Pali: se attiva il programma disegna i pali, non li disegna in caso contrario.  E’ il caso dell’inserimento di più apparecchi montati su di un unico palo dove è necessario definirlo una volta solo

· Disegna Sbraccio: se attiva il programma disegna lo sbraccio, vale a dire l’elemento di congiunzione fra palo e apparecchio.

Parametri Caratteristici – Sezione Apparecchio

In questa sezione è possibile scegliere l’apparecchio della fila selezionando il bottone Scelta Apparecchio:  fare riferimento, in questo caso, alla funzione APPARECCHI/Aggiungi Apparecchio.

Gallerie

Questa funzione permette di definire automaticamente una installazione di apparecchi di illuminazione in un tratto di galleria stradale rettilineo.

I parametri da definire sono:

· Tipo Galleria - è il tipo di sezione della galleria selezionabile fra uno dei quattro tipi disponibili (a sezione rettangolare, a botte ecc.)

· Dimensioni - sono le dimensioni caratteristiche della galleria come:

· Lunghezza: è la lunghezza del tratto di galleria [m]

· Altezza: è l’altezza della parte centrale della galleria [m]
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Larghezza Corsie: è la larghezza delle corsie, considerate tutte della stessa larghezza [m] 

· Numero Corsie: è il numero totale delle corsie presenti nella galleria

· Distanza Ciglio-Parete Sx (Sinistra) – Dx (Destro): è la distanza in senso trasversale alla strada fra il ciglio della strada e la base della parete stessa [m]; tale distanza permette di definire il marciapiede

· Apparecchi - per definire i dati relativi al posizionamento e al tipo di apparecchio:

· Altezza [m]: è l’altezza a cui sono posizionati gli apparecchi, intesa come altezza del centro luminoso dal piano stradale 

· Tipo Installazione: è la tipologia secondo cui sono organizzate le file di apparecchi ed è possibile scegliere fra:

· una fila sul ciglio destro

· una fila sul ciglio sinistro

· due file affacciate

· due file disposte a quinconce

· una fila sullo spartitraffico

· una fila centrale e sui cigli

· Inclinazione [°]: è l’inclinazione secondo cui è ruotato l’apparecchio attorno all’asse parallelo alla strada e passante per il proprio centro luminoso. L’inclinazione di 0° si ha con apparecchio orizzontale e asse luminoso verticale e la rotazione è positiva quando l’apparecchio ruota in senso antiorario per l’osservatore che abbia alla propria sinistra il palo che sostiene l’apparecchio

· Rotazione [°]: è la rotazione secondo cui è ruotato l’apparecchio attorno all’asse verticale passante per il proprio centro luminoso. La rotazione di 0° corrisponde ad apparecchio con semipiano C-0° verso destra, come nel caso stradale dove  la condizione di default prevede che gli apparecchi siano ruotati di –90° rispetto al caso normale (esempio Interni)

· Inclinazione Laterale [°]: è l’inclinazione secondo cui è ruotato l’apparecchio attorno all’asse perpendicolare alla strada e passante per il proprio centro luminoso. L’inclinazione di 0° si ha con apparecchio orizzontale e asse luminoso verticale e la rotazione è positiva quando l’apparecchio ruota in senso antiorario per l’osservatore che abbia di fronte l’apparecchio e dietro a questo il palo che sostiene l’apparecchio

· Interdistanza [m]: è l’interdistanza fra due pali consecutivi disposti sullo stesso lato

· Inizio Fila [m]: è la posizione del primo apparecchio della fila da disporsi longitudinalmente secondo l’asse X

· Lunghezza Fila [m]: è la lunghezza totale della fila di apparecchi intesa come distanza fra il baricentro del primo e dell’ultimo apparecchio 

· Distanza Ciglio Sinistro [m]: è la distanza della verticale passante per il centro luminoso sul piano stradale dal ciglio destro della strada. Si intende positiva se misurata verso l’interno della strada

· Distanza Ciglio Destro [m]: è la distanza della verticale passante per il centro luminoso sul piano stradale dal ciglio destro della strada. Si intende positiva se misurata verso l’interno della strada

· Coefficiente di Manutenzione [%]: è il coefficiente di manutenzione uguale per tutti gli apparecchi.

La sezione di definizione dei parametri degli apparecchi prevede anche il tasto Scelta Appar. (Scelta Apparecchio) con cui si accede alle funzioni di gestione del database fotometrico e selezionare la fotometria da utilizzarsi nel progetto. Si veda a tal proposito il capitolo APPARECCHI/Aggiungi Apparecchio.

· Carreggiata - per definire i parametri relativi alla carreggiata come:
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Senso Unico o Doppio Senso di Marcia: permette di gestire il segno delle rotazioni degli apparecchi posizionati lungo la fila di sinistra della galleria. Ad esempio, nel caso di posizionare gli apparecchi asimmetrici in controflusso cioè in senso contrario a quello di marcia dei veicoli le disposizioni degli apparecchi nei 2 casi sarebbero secondo quanto riportato in figura.

· Tabella R:  è la tabella dei fattori ridotti di riflessione con cui vengono calcolate le luminanze dei manti stradali. Sono disponibili 2 diverse tipologie di tabelle, quelle R e quelle C

· Fattore q0:  è il fattore di riflessione con cui è stata determinata la tabella.

· Pareti - per definire i parametri relativi al tipo di riflessione delle pareti fra Pareti Diffusive (in questo caso è necessario definire il solo Coefficiente di Riflessione) e Pareti Non Diffusive (in questo caso è necessario definire sia la Tabella R- C- da applicare che il relativo valore q0:  questa soluzione porta comunque ad un errore, e quindi a una approssimazione dei risultati, dovuto al fatto che le tabelle dei fattori ridotti di riflessione valgono solo quando l’osservatore è posto sulla carreggiata a una distanza di 60 m dal primo punto di calcolo mentre per le pareti l’osservatore si posiziona su di un piano verticale prosecuzione della parete stessa della galleria

I bottoni attivi nella finestra sono:

· OK  per confermare l’inserimento e uscire dalla funzione. Il programma provvede così alla creazione automatica del tratto di galleria impostato

· Calcoli per accedere direttamente alle funzioni di calcolo (funzione CALCOLI/Inizio)

· Annulla  per uscire dalla funzione

Linee Elettriche
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Questa funzione consente il calcolo della caduta di tensione ai capi delle linee elettriche trifasi di distribuzione degli impianti di illuminazione con apparecchi disposti in file continue.

Una volta selezionata compare la finestra di immissione dei dati caratterizzata da 3 sezioni:

· Dati Generali in cui inserire i dati dell’impianto come:

· Progetto – può essere inserita qui una descrizione del progetto o un codice di riferimento

· Tensione [V] – è la tensione di alimentazione della linea

· Fattore di Potenza (cos()  - è un numero da 0 a 1

· Tipo di Installazione – è una stringa in cui inserire una nota descrittiva

· Cavi in – permette di definire il tipo di cavo adottato nell’impianto; la scelta è fissa fra Rame e Alluminio

· Partenza Linea – permette di scegliere fra ET e CM  a seconda del tipo di alimentazione (ET = cabina di trasformazione; CM = quadro di distribuzione). La scelta non ha comunque influenza sul progetto 

· Lampade – permette di scegliere quale tipo di lampada viene adottato fra Scarica e Incandescenza.

Il programma permette di definire diverse diramazioni ognuna costituita da diversi rami la cui gestione è descritta nelle parti seguenti:

· Sezione Diramazione - in questa parte si può inserire una nuova diramazione partendo dal punto attivo di un ramo (un ramo è attivo quando è in colore rosso – un ramo è un singolo elemento di una diramazione).  

Per inserire una nuova diramazione premere su Aggiungi Diramazione con cui il programma aggiunge automaticamente il primo ramo della nuova diramazione, attribuendo automaticamente e in modo sequenziale il numero della diramazione (campo Numero Diramazione) e indicando l’origine da cui parte la diramazione (campo Origine).

Per spostarsi fra una diramazione e l’altra utilizzare le frecce destra-sinistra:  con la freccia destra si decresce il numero di diramazione, con quella sinistra si incrementa, comunque sempre di uno a uno.

Per aggiungere un secondo ramo alla diramazione fare riferimento alla sezione Ramo.

Il programma permette inoltre di cancellare una diramazione: in questo caso selezionarla con le frecce destra-sinistra e premere poi sul tasto Cancella Diramazione.

· Sezione Ramo – questa parte della finestra consente di inserire o modificare i dati del ramo.  Per inserire un nuovo ramo premere su Aggiungi Ramo con cui il programma attiva un nuovo ramo con i dati preimpostati come:

· Lunghezza [m] – è la lunghezza del tratto fra  2 apparecchi consecutivi

· Angolo [°] – è l’angolo del ramo rispetto al riferimento di 0° (il riferimento di 0° ha direzione orizzontale e verso verso destra

· Potenza [W] – è la potenza della lampada dell’apparecchio aggiunto

· Sezione del Cavo [mm] – è la sezione del cavo che unisce due apparecchi consecutivi o un apparecchio e il punto di alimentazione

Il programma mostra, nella casella Caduta di Tensione [V], il valore calcolato della caduta di tensione fra l’apparecchio  selezionato e il punto di alimentazione.

Per inserire un nuovo ramo selezionare Aggiungi Ramo: il programma provvede ad aggiungere automaticamente il nuovo ramo secondo i parametri preimpostati che possono essere modificati in ogni momento.  Per cancellare un ramo è sufficiente premere su Cancella Ramo.

L’inserimento di ogni ramo viene visualizzato sul piano di disegno; il disegno creato è in scala con le dimensioni dei rami inseriti.

Bottoni Funzionali

La finestra è dotata di 4 bottoni funzionali: 

· Annulla per annullare l’operazione e tornare all’Area di Lavoro

· Calcolo per effettuare il calcolo della caduta di tensione il cui risultato è mostrato nel campo Caduta di Tensione

· Stampa per stampare l’elenco delle derivazioni e dei rami e delle relative cadute di tensione, correnti e potenze installate

· Conferma per salvare dati e risultati.
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